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. rd ci! Dizione *ed- Amiwinigitazione 
Via Profettitàa Nd, > 


DAMONTECITORIO. 
(nostra corrispondenza) 
(LD 7 ROMA, 18 fabbraio - 
cu: lari pere ebbe termine-la discussione, 
“ che. impidgò. due-sbtiere: neduto sulla: 
«mozione Bonghi, solia quela si Invitava. 
- fi Mibistero.a. presontare anu;legge. di-. 
-Fetba a; vibfunzare. la disolplina nella. 
-. Waiversità,0d.m far cessare ed impedire 
- il mmpovarei del'-disordini mabifebtatigi 
dn. tattgli etenoi del, Begno. | 
. «Rarlarono;i Deputati piùcompatenti, 
ci quasi tutt professori, ex: Ministri sd sx: 
«i Megrelari:Generali - della pubblica iatra.' 
stone, Farono tutti concordi pal ‘danlio= 
«Bore i idisordini;ole troppo apeaso gi ri. 
'patedo, sue risoribabere il Biaognb di 
abigliorare, la dissiplina è l'arganamento-. 
7 Abile Tibiyerattà. Jofins pariò.il Ministro, 
i «di quala diohiarò; che mos »aolo. rinono-. 
spera la nacessità dicuna-muova ‘legge. 
“cipiquisto sosta, ié' ohé' ai impegnava. 
‘ ‘di '‘presbntaria ‘solleoitamente, porbhé. da 
Tui. già atidiaie e prediaposta; e. pog- 
41 R.angera, che, per far cassafe. frattanto 
n gli attuali. disordini, intendeva di' ap. 
+ piicate ‘ci rigore | ‘Regolamenti. 
1° Lie"jitoipesss 6'ié "dolilafusioni del 
"“Minlatro, soddisfecero tutta le, patti della 
Camera, e tutti | Deputati sl dimostra- 
N donò Aidposti a votare damit un, DI 
‘Fine, dei giorgo, corziapindente aile..di-: 
“Lhlarazioni,, del: Mimetro. L'onorevali 
«Bonghiritirò ta:propoata contenuta nalta 
i gua-pfttgloné; «a onorevole Bactalli ‘a 
i’ Brin ‘preseniazono ‘na prdinb del gioino 
‘ cit) conpepito; i Sentito le dilbliranioni 
sel inistero, si -passacall'ordi:io deli 
(vigono vi Ela: aollta formule sapri: 
‘*inehta fiducia, socipinati’ anche dalla 
«pae aziohi aggiunte dai propédenti:.; 
‘© Ta altro ordine del giorno venne pro- 
posto, dal Depplato di. Daetra Baltrami 
“ coal fortialato.; « Approvandole diokia.. 
‘sioni. del ministro, gi passa: all'ort: 
| slisttiphi del giorniga: «i. 
,Bambreva Ga tutti ‘olie' questi duo' ont. 
+ idiitidel giorno fossaro egueli, 4 s1600na 
i} Presidente della Camera aveva di: 
chiguato che. Avrebbe: avota»)n-+pròce: 
denza quello dell'inorevele Bavedli, an 
(pal pooò opporticemsala i) Prosidenté 
‘ddt *Lonsiglio flichisrè che. nocsitavà 


‘quello del Deputato Beltrami che a loi. 


. BAmbpara-esprimenta maggior fiducia, 
- Fi ‘allorsibho:il Bagceli? isiaistette peri 
abit? fia imdosd ai’ voli! il suo «67 
d'he del giorno; glio fu respinto con.ini 
. Sarta, fis dobolianima: maggioranani SÌ 
. pRARÒ isalla: motazione. dell'ordine “def 
x giorno» Beltrami. per appoité ‘agli 
“‘dblofbdgib da LB 'depfituti di atri 
“ Sinibura. Moltdei Deputati che aver 


atateto. d'ardinec det giorno Baccelli; 
 sbrtitono. dell'aula. :(osdiohiavardno idl'ia: 
béuargi;«l'Entreme:Sinfetrarvoto per il 
"dò sla tiggibvanzi per ils | 
© Gel 18° Campa, (si -dimbatro divisa, 
‘3 Anknda .tuii. degideravavo. dii dara. un 
‘9040: aplendidò atto:a der forza «lL-Mid 
‘’nistero di frogie agli atailubtii é' did non 
“sino spirito ii’ partigianeria, fuor, di 
Juogo, dal Presidente. del Consiglio. 

+ Ne]ll'appello naminaie; i deputati del. 
«Brigli; «Matetn; Marchiori, Cavalbelto; 
- Bel Po pit voteràno er. il si; il 
‘RIMA diohiarò di ;eatenerai, ed il Solim:; 
‘jpergo, nagiema. a; molti altri sorti. dal4 
Aa Ones votare: : si 
< «Avrete. rimarcato it grande 'vimro di 


Pall nre nà Un votazione'segreta sn] pripei 
“Retiodi legga relativo alle: tramvio... 
Un, pattito di Destra. e*di Centro sl. 
sca conesttato peridate on voto di ‘sf. 
divia'.a! mtihiati 
avspanpartanata ally Blutatra; Hi ascor-i 
pero ì deputati iligifent’albimò patito, | 
sd il Brapoy venne salvato dai lora voti. 


-°. Cogl,prosedoni lp case.a dfontenitorio, if. 
do. Zanurdeili ha:sgcottato.di nApuanata } . 


i] partito di oppogizivie, -  . * 





0, Branca, .colpavola di. l 





























GIORNALE DEL POPOLO — ORDANO DILI'ASROGIAZIONA PROCRESSIGDA PAID 


Riprodociamo per intero gli articoli 
del Corriere di' Gorigia, eni abblamo 
aesentate l'altro giorno, è sui quali ri. 
«ébramiamo l'attenzione. del lettori che 
s'interessano «della «questione ; tanto 
:più «che, come ‘afferma 
‘valotoeo giornale goriziano, essl pro 
vengono de" persona « pet posizione a 
rango autorevolissima sn... 
, Dal contesta di:questi-articoti, i let- 
‘tori comprenderbamo ‘quale fossa l'as 


‘suntode! ‘prof. Trinikn, confatato colla’ 
toria. alla mano è obo luma di oritica. 


«8 figorà di logica, dallo  sorittore dei. 
«Corviere ' SETTE 
“ce si trattano 


luoque, sbotnte ‘all'umprovvist’uon at #h 
idouile, -amusttere ola Veaserel'  impane 


‘perscnizle ché Inadia tavite‘piotose tran. 
‘ate nella lSttoravura: Ma i professbra 
del ‘Semindriivdi Uiina, no uomo LAI 


di istilutore, deva convkcare  parfatta - 


‘l'‘ntotte tutt) i doveri che gli. incoiabtno 


“«naloomprotstterà il’ sto nobié doù ssrit- 
tarè- destinate at pabblino, in’ tnaterie 
ohe-richiedond’ almeno usa tGoscithza 
de'inata. Se il Professore del Seminario 
Ai Udine dA sorittb l'astitoto Inshrilo nel 
Foruftguitt del 2'gennao &: è, ;nod di 
“ped quindi amibttere ‘che aiiel lnaoikto 
fuorvieca della igdoranza, na deveti fi. 
icindadere indabiti bilmente’ oche “ abbia 
‘affermato gen piena ‘cusciatiza ‘dl'alò'ale 
affermava, e quindi ‘cal convigolmento 
di nabdrirei sos non vera: << 0. 
‘i *Comiacis a'dire che gli Sfotehi un 
pe per volta: acevparòno quelle parti 
del piana Forafulrese che erano deserti, 
,6d'è atientito dal gineaioi, daoumanta 
‘pubblicato dal'Uarli; in ‘oni nau si. ae 
‘“buugno gli Stavi “di venire, mai Duohi 
‘at condurli, Hd il professore dissimuola 
da efbbologia, poiché se si tampi' di 
‘Uarlo Miguo vensoario, non è possibile 
‘oh ‘di, tempi del Longobardi fossero 
venuti, per coni se vénnero giladoupare 
"dai tarreni desorti, è slorico che farono 


figli‘Ubgherosi ed'i Tarchi quelli ché 


‘pidueseto a tantp triste partito ‘a cam. 
pagna Friblana, per oii la enirata de 


Fli Slavia Pasian Schiavonasco,'a Sela | 


unicco, a S. Marizza, dte., deva ogderé 
tiportata d'tempi’ posteriori ed ni Lon= 
‘golatdi ed «i Franchi, 0. 

°° Per questo non è oha siano igtro: 
‘déftr in’ un territorio deserto, mi fa» 
rove condotti dai feudali Del praprii 
doninii, a go il professore avesse yaduta 
‘talano degli Atlanti ‘storici medievali, 
‘ivrebbè@ potuto è. dovuto toccare con 
mano 'che'queata invasioni ‘di Sloveni 
‘mon sono clie delli frottd'di ‘ecltivatdri 
‘nondobte piixticolafmante del co, di Go: 
rizia, nodo poterono mal acquistare o non 
aAguiatarone per oduta proprio il berrepo 
del’quale il’Dozitbio sovrano apparte 
‘deva ni altri, oed'è ché la frane gon 
sui’ si digzimula nu fatto così evidente; 
Qoel-storicamente provata, con può pas- 
“Barei come erroro,, ma deve riprovarai 
come falsità. i 
‘© Quella psréinalità Ghe può impadro- 
nirsi del terreno e. farlo suo, questi 


" 


‘ 


I 


‘mansuari don l'ebbero mai, ed il go- 
“numeniò categorico. superiore ad ogni 
‘nontastazione ma lo fornisca lo ateago 
li, imma 
Aguileja,. 
in eni, dopo di avere. inventità: dl sana: 
pianta nia Zupania di Drench'a, si ri-: 
portano i nomi.dei coltivatori. alle di: 
pendenze pl Monasterastesso, fra i quali: 
preponderano i 'T deschi e gli italiani’ 
eil appena in una villa tengono la mag: 


Proféssora, nell'Inveuterio de 
bill del Monastero di S. Md 


giotania gli Blavi, 
“E "poi, Pasian Schiavonesco dipen- 


detta -d'réttamente coma villa patritào. "|. : catblari = n. 
RUI” dal Pairiasok, Balaaniooo era sulla” falsifivarne gli obbiettivi ‘è und ‘aigni- 


2 n! 
I 


one Indio sel Dominio di Go- 


| ein Aftinus e. per metà di 


nttiadia 
vita, . 

Ma la orolonagiàa della venuta’ degli 
Slavi nelle valli di Anto, a Margo è 
.inentita da un docnmento lingnistico 
‘indiscutibile. poiché Caiialutto, dhe è in 
mezzo, alle loro valli, uon è un name che 
èsaì abbiano creato, ma cha :devettera 
Aver trovato e congervata come tanti 
altdi; ed'Accertàa ‘la già avrènuta for- 


{ mazione dialett4la Friulaba. 


Queste coss diciamo in confronto del 









l' ottimo 8. 





di urib persona ‘Qua: Lyato lavprando:cinta.hortanina friulana, 


4 è nan deva ignorare che-i Cistelll fu»: 

















‘dato hi parlare’ di vdae'igiiurate putoasa. 


estero effetto” di ‘quella ‘suscbtlibilità’ | na; quali non vi fumai perlenlo di Sinvi 


quele fu affidata la‘ Wblicdta ‘ nliesione 





i i pl 


i prof, Trinko perchè ‘tan svvenga cha i 


subi Weserti featibo denza risposta Pe pet- 
ouè al'cinosta il valore a lo tendente 
8 i wisotimenti di una persone alla quale 
‘Hond ‘Affidate la istruzione o la oduck- 
zione. o 
n 

Dopo i lavori. di Burtot e di Kan. 
dir a. gli achisrimenti. del Luciani in- 


.F'torno, alle origini dei Gaatalliari Iatrindi 


a Triestivi, ed alta magnifica il'matra» 
zione del Liro, sembra Impossibile clie 
‘qualougo jier gonfiare_la ‘propria bolla 
li anpone, immagini aba-i-Qaatelli Frin. 
lani siano ‘stati coetralti-dai Longobardi 
ca.dal ‘Bavari.al sovernbio. avansarei dé- 
gli Bravi, tg 7 
Il Profeasore, “dalla una realdenza nel 
-Beminaria; di Udine, steva - avete 0ssar- 


rons’cossralii non solo ‘Love ora. appa 
iono. gli. alovani; ma-anche ida quei tati 


‘a della Slavia del Dott.!Podregeà, non 
s'inteza mai nemueno il noma, 

Dallt Rasia-al Judei sorre un terzo 
della grande ‘oerokla: Friulana, è cime 


pati di. Gaetelli, di. valli e di cinte con 
nomi in grandissima maggioranza né 
Longobardi né Bavari, Questa cose in 
Temli, non. s0n0' uu dorato <fiar atonno, 
e le distuvoltura dalle:affarmazioni non 
gono mal stata delle prova, nè psrdna: 
«sero alcapo che non, Byansa Ia precon» 
“gatta convinzione di, eredare, . — 

Ha Hl poetro, profaaggne si affida che 
‘queati suol. asserti. potrànno . aoquistar 
caavattara di. fomdàdenti storici, gi in. 
‘gaina a partito io oggfranto degli lta- 
î i meno di poffug 


iani, eil Roqusa: per lo 
gros i saoì campassnai. 0. 
- Foyer uomo, égli è che non: vada o 
man. vuoi vadere il. rodare di. Abren- 
;aparg anpiedi del:colle di Antre; e da 
questo auond germanico, ton giunge a 
cavar la, congogienza. che non è par 
fronteggiare gli Sloreni, ra: nel cuore 
delle loro mansioni che esiteva questò 
fortilizio, il quale doveva ‘Ghiuder. la 
‘valle; a dl'Tolniido perahé sl Timditicn; 
‘e’ perchè tion vilold ricorllazsi, del vallo 
di-Bai Quirido, i] quale ssistàva poòhiz» 
sii anni: addistco e non fa: distrutto 
ge:n0o contemporanei? . . + 

Così ae i valli fossero stati: codtratti 
contro gli Slavi, come d'olie \eelateszero 
precinamente attraveran a nola. parta 
più interna dulla ‘loro rosideuza © Nè 
“tri si opponga che fl ‘castello di Ahvea. 
‘gperéh già ‘nh ridera autériore alla 
‘queatiche, poiche nel diplomatario l- 
strigdo 8 riprodotto un dovumenta in 
oni questo avvaniminta è'indisate, no: 
minandés! ‘anche il condnttiaro eha lo 
vinéà 4 thé non vra uno Blavo, Colà, 
nelto splendido libro del Senatore di 
Prampero, sono radicati un Ermanno di 


Areugneng doi 1149; un:Gamoratto del 
SIE apengsdol_ 114, 


ed il ramare' che' si è fatto sill’libro 
oltato ésolade qualsiasi iguoraneny 
Comuna biblioteca .ogsi. ricca: como. 
la Arcivescovile di Udine; e apn-.un Ar- 
Ghivio cosi duviziono, sappigio delle ri- 
'gprobb fattà dal Proféssorea e ‘dai ‘suoi 
allievi, e non: possiamo ‘obucedere che 
signoriuo tutto - quanto é-anntanito nel 
Qorpus gurts, ed è aoritto. nel Uodice 
Teodosiani è nelle illustrazioni di. Go- 
‘toftedo, siren i Castelli ed i Castellani 
‘e’ le‘ Limenarohiio, cioè ‘intorno’alla co- 
atituziona .a ‘difesa dei confini gnn quel. 
lerdinamanto che divautò quindi » La 
Merca è, E par. questo sanno Bs pa 
ranno questi Si nori, tha i Castelli a 
lecite ad valli appartengunò al una 


difesa concepita è disposta ‘assai prima. 


‘dal. tempo del quale ragiona il agatro 
professore, — 


Cordesta agcurgione nol cam pa. dei. f or- 
tilizi rothani ‘6 bisantini del Friuli, per 


ficagione=di motarlo, che merita di ss 


Bere acdertata, poichè allo verità sto. 


riche ed al rigori della evidenza di g0- 
alitaiada' if travisanmiento più interestiato 
Bd ll ragnilicio più! facila ad edaere ri- 
concegiutà, 


Per questa guida resta provabtu she |. 


i fattori, gli atvomenti di. questa poll. 
itoa, non sorio nè la verità néla lanità. 
IL 

Tl- Profeganra afferma che gli Sloveni 
di Anteo e Merat si siano regolati con 
istituzioni proprie, ma, lui, saserdote, 


+ 








GLI SLAVI ITALIANI - P 





‘Ri "Tatithstdte -"bivila 
a tempo LongabarddP 


quasta a00he due. terzi: sono dissemi» |;ianti piibblinati dal MAWbaohar la do. 


 .Mé: queste istituzioni ‘nlovéntohe cha 
‘dose ’poasono elsere: set Appalto di An: 
stro a Mergo era a: Cividale, ao 16-Ban- 
“ohe o-giudizii di vicinato erano'comuhi 
“A iutto il Friuli: alto è badgso; granda 


quali'risulta cha al momento dalia vo0- 


- bero sccezipne da quatre porri, 





uspartioularità ‘nocarcazata dal Profen- 


sorio *di Merso e-di Antro era.pir molta: 


uù altro sirmanvo del 1297, “conda.il. loro diritto 'paracoale, E: non. 


. Maria io. Valle mandavano t.lora: de- 


tini: diventati di Blumfeld, a Savogoas; 


Udine — Anno X — N. 44. 
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Per più ‘tnssrsloni. pressi ‘da ‘ocnmemimii. - 
Uni mmmara \ertatrato Qardanimit. 19: 





n var 2° Sarei PA 
INSERZIONI 5 
Manera, -g 
In torza pas: - ina. i 

micat* Didbletneloni, 
amino Vera, Dili È 
per tinta, , i A e 
r 
i 






Bi venda all'Edfoola, alla galoleria ; Bas 
. dosco @ praso i priacipali tabaccal. 


deva oghazeine-perfettantithte ola ta'and- 
detti» corivalli ‘iron piossedsttbro mai, 
nemo nb'pévéfà, patrdog, polahò ia 
loco "Rtutorità. Gantrale  ecafealaetion® ri- 
sledente in San Pieirp, non,è che ina 
Vicaria -aurata dipendente angolatamibute, 
dal CattenitoPatrodò -della'"Gittudtala 
di Oteldafe, “Duotfter“autttubinià: eoole- 
siagtioh mid, “e ‘bdnbuetbiio?Gidtealasti. 
ghe naniniatio, a 
Quatito: pri 4: Tagli divilti db. ponali, 
nos, può igoorgre .il: ridarro.. Professore 
la ntoria; di- Paolo "Diacono; il -quate' nel’ 
tibro-ILT, 0. VI..a. prepolito de.30,000. 
Sesto "alfe! aggoli AEREO :‘Dotigo= 
bardi, radcofita ‘'ahé: <b bond alte nb 


bandOhata sodi ‘paishé. Nalvarunf, Lon. 








Italiani e della, più corretta. Frinlaaità. 
Che se questi riconobbaro de. giustizia, — 
il divitto torritortale,.a- ne. aocettazono 
la conseguenze, gomp el fn,a Mo. ap- 
piicara anche a voi quelti medgsimi prin- 
cipi che furono del rimanente angalti e 
ricevuti da tuite quella: genti, garmani- 
cha le quali "nopotarono , Cagtolli l'aa 
hitanza friulana,.e furono. in, quantità a 
qualità non confrontabile 091, Gora» 
triotti del Professore, e saldarono le foro 
transneloni non-Rià colle fantasiose com. 
binazioni' adombrate nel Forurajultt,. 
ms con. quei: monamagti: refengabili 
«che:sood gli Statuti nei:qualtla feater- 
‘nità del dirti Romasà dol Liugobardo 
a Germanico venne: ad asgode' goniane 
orata; .: i ni 


























pobariottàm: imperis sub ‘facart Ba 
questi sont principi-Lopgobardesohi nel 
comiuninziento ‘delle lottaj: che ‘ativiera.. 
A rEDgcntare rg raata-"fioata” della 'Abbtia, 
‘Tofibbrva tà Bbile 


convalli «del Natleona è della CGosizza 


‘ Ma. secondo || Profasanre; gli Btoteni 
della pianata ! plegarouo :psrobò ‘eràao 
atbogati dal cocpo prine!pala: della fore 
‘nazione, e voi delle’ riontegna stamo ri- 
masti Flovdui perchò abblanié: madta- 

nute'in:cquitnnità. atnografieni.o .o 
- Ed il fatto dhe quelli*della’ pianura 
fossero al piano e quelli della  inoritat 
gua al méote, ron cambia "l'altié fatto 
‘ohéè.cipà un: confipe. politico. durò per *. 
più: di mille andi fra gli - Bioveni: del 
Friuli e quelli dalla: contermine Menar= - 
chia, confini a difesa: del. qualo “stavano 
la guatdie -territoriali.-di .Merdu e' di 
Anutro; non già come assoldati” conazto- 
nali, ma ‘nella Identida: fifuta-di-tutli | 
Marchigiani a partioalarasita «dl tutti 
A Garalel;i quali wi 'trovaio nella idèn- 
‘tica-conditione riapatto-ad AIEHI Jpopylt. 

Doogne sstte'od: ottiostitu<atini nd. 
‘diatro; E maasari Slovénk giubabro e for- 
marai aolla sponda ‘'slnietrà det Taglia» 
mento, ed intorno di 1700 unillustra 
Venexiano le ‘ovii'iettare’*fartno: statn- 
pate:dal Lowonaier, ricordava un-borgo 
Civigalesa in oui'al partava: sla@d, ‘ttten. 
tre al giordo d'oggi, nella pliùsura ed 
“allo: cabosto delle: valli Alpla6,! n0n' si 
trovano più famiglia ‘ohe-nelle domesti- 
che congmetudisi asino i" lifignaggio 

slava, i i. 

‘ Cerlo le dondizioni-sonò ‘vietò; chè 
tagio. nell'interno delle valli di Abtiv e 
Merso sì pretende ‘cha:siand sngrificàte 
alla contàdinanza -#obiliata da'-fautori 
«d'oltre Isonzo -tuttb quelle :fatolglie ‘di 
ceppo notoriamente italiano cho dinio- 
“rano cin: quei paeaki o +" > " 

* Ia -uo artidolo, apparso cel Fortzna® 
gui ‘di spèoifoarano quataoti csshti di 
‘origina ‘evidentemente Italiana qle'da- 
vrebbero iramatarai in: Slovani: per i6- 
condiscendere alle pratesé ‘dei raréli 
-Bloveil. ll gbverno: italiano se vorrà ri. 
vedere i censimenti, troverà ‘indwata 
nettamente la “ risposta da;daré ni no- 
billatorio =; n I 
.. Noirispondiamo ulla falsificazioni della 
‘storta, colla rettiloazione documentale, 
eci interessiamo ‘n resigogre la sinintze 
- tendenza, «che .br tentano: nescondare con 
sfuesH . artifici, ‘ecedendo ‘ pariò' fétria- 
“mente; che- qualnogue- cgisa sifmizle 
servita ‘allorgaandy --psr eses-.ai” adbria- 
rano questi mesolini sottetfagi. n 


Da Dionto Frandd il ncstrò firofea-. 
dacé ‘ion ‘se'ne inidaricd, 6 borre d'un 
balzo agli-imperatori Btaet, iu nol'éhe 
c'interegsiamo all'argomento, non pos: 
siamo a manu' il risotilare pai docu: 


riszione: fatta alla’ Chiesa di Autalleja 
da Liodivito LI Pio'dl'guasdtani res pro- 
prielalis nostre que sunt ini finzblss 
l’orofuliensibus.. feudo Muciano... ci. 
in finibus Solavinze dn lodo'gui dici» 
fur Lella, VU. . 

«Per questo l'imperatore dedigna cou 
rigorosa Gbiatdasa-'i' gGofiai Frlulani 
della Sluvonia aédza lo intrusioni can 
lanto «more fantagticata,’ 


:8-piocolof | 
i In puoto a leggi, posto offerite -A 
Dun:Frinizo incon quo ria 'ssnto'fatti dei 


dificazione statutaria tutti coloro che 
possedono- un diritto sd un priviteglo, 
ebbero cora di rederio o farlo redigara 
in -uo gadice, per cui sa le valli di Ao: 
tro @:Merao non posaedettero Statuto, 
pid dipiostra: cha non ebbero propria 
lagislazione, e ae govaroaronsi gollo sta - 
iuto Cividalesé:7lene da eb che non eb- 

Lun stabilità della Marca Friulana è 
tale, ché nai traviaalé delle leggi gene- 
rall 6 dei farti particolari che ‘Hitelvarso” 
1 secoli ci ricordano e Romani + Hizan: 
tini'e Longobardi e Freochi; per cui se 


Bore :4VEsge esistito; nen : maucherebba 
di documenti per 'attestaria, 

«E non è solo di Cistdale cha si può 
parlare valle questione, -porohè il terri. 


farte concegso alli giorisdioanti del 
Iriuti i quali. nou giudica rano cha se- 


reno, pochi, -potehè ia: Monnohé di 8. n è 

‘Nel breve aiticdlo che andiniio ‘Bia 
‘minando, gli errori è gli eqnivaoi si ri 
corrono per tal guiar ché, 'ad'ugdi ia. 


logati a Meran, Prepotto, Vernaasinà, 
Crauero, i Signori :Portit a fl. Pietro; 
.Bgnori Conti a: Sdraeato; i Bignori 


Afoagin a Massgoli; | Signori Puppi a | inciso, i davrebba cantrapporeé dan 
«Mesa no; | Savorgusui a Moctsaperte; F contestugione, nè ‘par. poafra, patto ci 
dA Maniago a: Novack; Il Capitolo Civi- | mancherabboyo ji togforiali 0 fa lfgaa, 
daleso'a Ghorza e Prepotisgis: gli Spi- | se non fossimo trattenuti dal pensiero 
Umbargo a Palfero e Rodda;i Sormen- | di anunjare i nostri lettori con un Ba... 


verchio d'insialonza: e 

Il Professore autgize-la tanaoità: et- 
nografica del auai compaenaui che. osu- 
servarono lingu: è carattera; alovenò, 
giiraverso il lungo «volgare di tanti. ae- 
cali, e noi che nella: etnogratit-vediamo. 
unò legge pelle quele abbiamo ‘lnogrt. 
trati dolori è perigli ‘lafiniti; pun ose- 
ramo varcare \-mostri confidi per ofen- 
dere negli altilsotb:iche duna religione 
per nci — Ma... Mai ia punto:di fatto, 
dicono gli wownipi-:dii -leggia; val gieta 
suffragato: da. cltgnatiuze phevalgato 
‘avgetvimdi basa allévostre donelaÒzione. 

La tenadilà:: del ivostri abophesalii 
nelle cralil-di Antro 6.di Mate, non di 
venlà :asprezza* so non in'"queat' ultimi 
tempi e per ragionl' che portono ‘dalla 
cerohla lalorica nella quale io mi naan- 
tengo,:. \ . . . . ". i "i. "ot. 
- Favorite di Vedere «sull'esterno: Galla 
Chiegetta -l: 8 Quirino: nua -Inpide in - 
naratteri «Golloi din’ lingua latina; dél 
1400 ciroa, e procsdendo. più “innanzi 
trovecete sull'antorno della Chiesa di 
Turoetta un'altra lapida nella atsesa 


ed i Brandia a Caplebisels. 
Quesse frammentazione complicata 
dalla custodia della sagra o dei marsa, 
‘addimostra che la coslituzione, unitaria 
affurmata del collaboratore del Foru- 
tagfulsi mavica di qualsiasi fondamenta. 


IV. 

Dice:-agcora lil Prof. Teinko, ghe Al 
limite degi Slovani ‘è presso a poco: 
quello she era ors fà mille e' più anti, 
& dica male, pibiché diatlugae allatto‘d - 
bitrariamente i suol comp itriotti della 
montagag da quelli deila piangra, go. 
taoto gli interessa di distinguere: coloro 
che si identiflouruona coi Frialani ‘da 

welli che intendono’ mantenere la loro 
idividualità atnngrafica. l 

Si ‘eaplaco ohu possa far dispiacere al- 
l'articoligta del Faremytelii, ina sambua 
che noo diapiaccia affatto agli abitatori 
di Pacinnsohiavonesco, Selaunicon e 8, 
Maria di Solaunicco. è. Pantianicco a la 
due Senta Marizza e Chaunieco, i quali 
furono Blavi ed ora sono perfettamente 


lingaa, sorittara ci spoda, a credo nella 
grotta di Autro al trovi nua terza la- 
ida nelle “medesimo condizioni, Nè H 
atino qui rappresenta ona semplice 
manlfestazione ièratioa, potolié in un di- 
niftero di quei dinturbi Jo fensi una Îa- 


‘ide espolerala scritta in olttma italiand. 


Cho a6 ai Profesgnre occurressa quale 


che prova ancora più: calsente, gli dirò. | 


cha 1 regletri inventarli a verbali delle 
deliberazioni delle Fabbrigletia gono tutti 


soritti to italiano, : - 
Ed i fatti in'inosizano perchè molto 
lontano da «ni vidi‘e tassi della tattora 


recanti di Sioveni,scritte ad altri mon |: 
‘tanivi od a terzo perdona, eil erano tuita 
in -un italiatio” che rfapondéva ‘inolto. 


bene alle contingenze della eorrispon. 
danza, o 


‘Queste nozioni ‘di fatto & mial' possi» 


bils che siano‘rimaste igoòte ii! 


nor 
Uorrispouilante del 


“o chk n patico di esso sti fatto ‘che 


“ Custria: nn baletto 


‘nolls prefasicne della "Liatina stampate 

a Udine, 1890, egli rifitagò il'suo dia. 

letto nativo per andar a' pesante in'A- 
antico ‘che conferizne 

dignli& alla-sna prose, 

. RR VI. 

- Che cons intenda Don Trinkzo di af. 

fermare saserendo: ché i suoi compae- 

sani corgliuirono.. sempre dai Longo- 


+ 


. chan fino ai Veneziani uno "Stalenelio 


* - 


" 


. di quella d'Artro, o dimostrata nel 


. Ros eristessero, occorrerebbe  aempra 


4 


- nombra di avere senfficieutemante defi. 


la 
DA, 


- isti an sua teoria che ha aubito fatto 
furura, perche .rovescia di punto in. 
hianso tutte Is eradenze, a forse tugdi | 


G:frarie, compielamente autonomo, io 
non lo so immagineve, poleté.la giu 
. Madigione religioni gli: mancava; Ja i: 
. atituzioni giuridiche. gli facevan difetto, | 
imriadizioni sne erano attribuito, 
vidale ad. a. quel tanti Signorotti- 


friulani che è nominati. .11 nssto adun. 
que per una autasomia: politica dove 
la troverebbe, sé tatti | margini.della 


«attività individuale e.collettiva erano. 


ssocupati‘al modo indicato? . 
Non si vorrà portar in campo.la di. 


citora collettiva adottate ner un tt-- 

Gastaldia d'Aniro |. 
al cumuio..dei redditi Patrigreati pel. 
cherzitorio, perchò l’ essero kributarti ad 


iGlg economico di 


ogni. modo. saclude qualsiasi anche più 


lopt&na ombra. di. atttonomia, 


Quindi a qualuogque tempo costituita +. 


la Gaotaidia di Ciasdale, .comprenaiva 


Forumiuliida via diligente esposizione, 
sacladerabbe già di-per ab.l'argomentò 
qualgiesi del Professore anche secondo 
lo .ateaso Avv, Podracoe, ii quals nella 
aua lealtà non ha potato riensarvizi, 
A. stabilira una autonomia auandan: 
cha fatti | ‘{qudamenti storiol: riportati 


una forma distibta,.un fatto ‘onorato, 
i quali ssciudessero quella compren- 
sione assoluta: che è. per.-tante guisa 
Moonmentata, I 
Ma. tutte Gueste ragluni ad a totti 
uosti futti sovrasta un'altra girtustanza 

di ancor più grave flitevo. Il Profes- 
nora soutiene che Merso ed.Antro siano 
Aloveni -perchà abitate da gente cha 
parla sloveno ed io cha lasat sl peri 
Alovaro non io. cctteeto, 1A nego aggo- 
lutamente cha per pariare sloveno ‘8- 
rano diventati -Sloveni tutti quelli I- 
taliani che portarono sempre. portano 
0eguome -itatiano. a adoggiornano. ner 
toro interessi in quelle convalli.. (.-. 
me rissge Den "Erinko a pfesciare 

ln italianità di questi Iialiani cha vis. 
aero a vivono Italiani? Se.si desse la 
pena di cercare nei reglatri dalla no- 
‘ polazione, vedrebba coma tutti gli sa- 
serti cadono ‘dinnauzi al fatto di po- 
pelarzione italiana numerosissima che 
rive In.marso. si vionti Cividalesi. a non 


si è mai acguafa- di  riliunziare alla: 


propria narionalità, per-.cui il posssszo, 


«va sempre mantenote, e.gli ospiti.do- 


srebbero. riconoadera! la lora. posizione, 
che pereqranto riguerda lu Storie oi 
nità. 


(a ho Abito... 0. 


— CALEIDOSCOP 





L'igiene nuovissima: n 
Sebeatiano Kneipp, 


tedesco, ha lanciato nol mondo dagli:igie. 


1 pregiudizi che. l'umanità nutriva iu 
favore delle moderne regola igioriohe, 

l principi del dottor Koeipp, ragio- 
nati a dedotti con cura, sono basati g0- 
VIa un concorso di siudi & di ossarva- 
zioni precise, | 0:00: 

Il trattamento Kasipp cosiste nell'u- 
BRr6 qerta pratiche affatto contraria & 
quelle finora adottate è oredste buona 
per vivere in perfetta salute. 

Egli dimosire, per eHempio, che per 
stare fulcamente bena è assolatamenta 
Decessgrio di non asolugarei mai La mem- 
bra dopo essersi lavati von l'acqua 
fredda; di abbandonera coma pernioto: 
afsgiona l'ago delia lana'in contatto del 
corpo; di camminare a piedi nudi sa 
testa A0cperte; di dormire appena prat» 
sato; di javorare nella ora medie ‘della 


Forumyuit? Io. 
: aredo che sia psrmesso dubilirne, dao- 


famono scienziato. 
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notte: dalla Il alla &; didoemira altre 
due cre e poi ‘preseggiara: e far bliri 
cosetoizi Baloi daraute tnttozi!  glouno, 
‘alla Ince del solo, a via didendo, 

“ Queste nuovissime “regiila’ igiunitoha 
Spaventeranoo molti; ma pare-che i-loto 
‘affetti aland di ‘nia certerza ansoluta. 
CAL trattamtbnto: Figelpp, ‘a- quanto sì 
aggicnra;-fiotdBteofalo per un-gorera 
di malatila © per dati tampotamenti ; 
za bensi per tutti gii ‘organismi. quainn: 
‘ts essi siano, 
Tera, — 
Duat sonetti d 
o pa i. Rivedendo la-thdmma: o ©. 
“GI noni ‘larcan nautata,'é più degli incl, 
da che prima spleca! l'inutii valo, 

i più tromeéndi inconsolsti affanni, 

. mentre da’ figli oro lontano fe eclo. 

- Na, non rtvurogne mai nà disingenzi: 
m'oppresar iano è con el fitto duala, 


quasto |] velrer della vacchiozza I dianio 
20 let che rivedeva ara fl figliuola, > 





ii seffelo mi pennavo ingiuste pare. 
poretò non n'era un adi piauro"cgacenso 1 
- ® quasto ara nyrannto allor che In ice 
Armeggio mi soiupavo' il cuor parplesro. 
tra carigianti d'amot ilorca ‘catensi “ 


Por ti lavolai, caduta madré;: ad ara 
nn lamfnoso veepio, Eoco, Il momento ©’ 
di partir gianaa,i Al quale angoscia nera 
, d'itiprorvino tei paialme, 4 cora a stanto > 
+ tl diasi addioi Fuggli. La vita jnigra : 
m'apparia eoura è ch a d'un lartitto “ 
‘Nompita l'aria alla calante sora . 
Nnrek' tito sfascldtai in quel dormianto, 

\ Anolie duibto' pisb, tedne l'oblid, . 
«riflori de': mloi sogri ampio 1 giardito, > 
mi sipragero l'arto ‘a l'amor mio 


non ia fontana preziosa .ov'io: 


“Ta data’ stortoa. e 
. BO febbraio. (1881), Muore. i) sommo 
artidta drammatiso e caldo patriota 


Giuateyo -Modena, n 


Va pensiero si giorno, — 


Leconvinzioni Blosofahe sono _ doma 


«tanto altre dal resto; è specialmente la 


politiche — più facili ad acquistersi 
che & connervarai, © I 


La sfinge. Monoverbo, 
Spiegazione dai monoverbo precedente: 
SEO PE A... 


Per finire, n 


nn’ Pezaima stagiona, signor dottore, 
irabbo essera;:nu po migliore... ma, «in: 
"fue, coprendosi bans con na buon 40. 
prabito, na fazzoletto. di seta al cotto; 
Do buos- ombrello, delle buone. scstpe 
a coppia suola... è, sopratutto. restando 
du casa, accanto ad ua biz fnoca..., 
“oradeta pure che la, stagione & tollera» 
bile. 24 . iL «toi 
Penna e Forbici 


DALLA. FROVINGIA > 
| Cividate, 19 felbrato: 
Font] a pozzi — Comizio Agrarlo — Le 
‘nave — Uarnavale — Gonoerta ros. 
;sinfane 


Fermatletemi -di tornare st uoa veo- 
chia deliberazione dei Coniglio Comu- 
vale: vedchis per modo di dira, perchè 
ha appena. quindici. morni di vità. 

I frazionisti di. Gagliano, ancora due 
aoni fa, avevano chiesto sl Municipio 
qhe: pensasse a provvederil'd'acona po 
tabile, Il Uonsiglio -Comonale: d'allora 
‘daliberò di rimettere Ia. pratica all'e. 
poca in cui il Comune di Cividale sa- 
:rebbo provviato di un tecno» suo: pra. 

prio, che potreble fara gli studi nacen: 
Bari senza epeas - pai Comuna, Org ii 
Consiglio Comunale nella. seduta di quis. 
«Hoi giorni 





i Comune ba il proprio  teenico, serà 


«studiata la questione ;dall'aoqua- da 
Roma. Da. Huma, nientemeno! Coma 
go. in siti puù'xicici noti si potessero 
avere ingegneri capacissimi tn fatto di 


couti un ingegnera Grablovità, olie si 
coonpà. dell’asquedotto di ;Udina a ste 
eiudiandona altri per altri paesi del 
Prialil? 

Hi più..bello.poi vigus adesso, I° fra- 


a sapete coma ha rieposto fora Ti 
instrissimo Sindaco? Ha risposto ohiu- 
dendo il suo pozzo in Gagliano, che. da 
maltiazimi anni serviva sd neo pubblico 
Oh Sindaco umaditaria Il 

Gosì abbiame if lhallissimo spettacolo 
di una frazione di 7 al 800 abitanti, 
cie deva usare dell'acqua d'ua pozzo 
solo, a anche quello posto all'estremità 
dual villaggio, e iatanio iL Cossiglio Do- 
munale delibera, por alleviare la sete di 
quei frazionisti, di aprecare qualche mi 
Gliaio di lire in un tecnico Rowuno, è 
po. laasiare le cosa dome stanno adenso, 


. i a. " 
2 * ' 7 - ' 
Ho visto una vettitoa al mio nitimo 


i Ugo Fieree, soavisalmi.: 


H questo era avventito allor ch'lo aterso ‘ * 


Masci tra-iorni-che & ds scorai :vialuo; lu 


arabdo ha più adlo il cuor, volgo il datamino.!- 


-. — Ma no, ma no; forga tempo po 


fa, che cosa cradeto che 
TRbbia-deliberato? Maliberà cha ora cha 


necessario ad utile farne venire uno per |. 


noguedotti, a fra gli altri Udize non 


Zionisti avevano rinnovate ia domanda, 


L.] 


+ IL FRIU 
pre tri nenetente spina 
astigglo ul Comizia Agratio, Biapondo 
sl cav: Da Portia, che in‘quall'articolo 


bito di'cronlata ‘quel fatti; ma tion po: 
terli‘nimmeltora per var Questo rins 
novo, è. così il anv. Da Portie sarà 
soddiafitt. (0/00 Vo: : 


Quanto: poi a qual tati ph mi acdu: 
Gomigio Agrario e della Direzione è 
 Consigito;iftipondo ‘che ig gon ho sig 
ghigneto, ma fatto della aritica giusta 


fi attendo «lla prova del fatti, Cha cosa 
ha falto peri! passato il: Comizio Ax 


tico, ma mel catnpo pratico pogo uasal. 
Ure, ea tonolanguta fe atasde. persone 
ohe formano Dhrezione è Consiglio, von 
Avidlorad ragione a dobitare che anohe 
er l'arvenira si continui n° far poon? 
el'rasto pol, ae al avveraege to cari. 


del Comizio, asrd io il primo ad applau 
dire, ed anzi È 
pensando che forse le nile parole non 
radranno atate inutile sprone ni conse 


Distretto, ; , 

: “Ha; nevigato, a ta Giunta Mazicipala, 
riunite: d'urgenza, ha adottato: i pro- 
‘getto: di. sgombero ideato dalla profonda 


n ‘gapienze. dell'illusttisaimo: Sindaco: ia- 


solare che la nave Bi aviolga da sd! 


.i np 


nto Veg a pi dat& al Teatro Bi. 
-gtort l'attimo sabato “di Carzovala. Si 
‘prevede uns” festa baillasizza; Soonerà 


d'orchestra «che suoag: con-ianto. plauso 
ai Vegiteni:del vostro Minerva; © . 
‘on SR. 00 . 
Sto raccogliendo notizie ‘sal concerto 
‘Rossini&ny: progettato da ulcuni profes. 
gori del nostro -Goltegio, Vi manderò ll 
-proguamina appena serà stabilito, - 
too glia CAPI o n I lpsifon " 
; Lauzaoco, 20 /ebbrato, | 
c.c Ancora il -valuofo nora 


piorio per it vaiaolo naro. Vi son» tre 
casi, e per la antura del wale Bitame 


|Bampre:tha possano propagarai di più, 


. Qui aicaveva opganizzato dalle foaie 


“i Carnevale, masi dubita gesodementa 
cdtalia riuscita, gincohò butti, per timore 
dell'epidemia, si ‘tengono luntani dille 
sbantomi,to i 
Però. tutto Il male non vien'pernuo» 
‘core, dite il ‘provertHo, a sarà conterito 
almeno it cappellano Don Cesare Mao. 
der, che non dovrà inveira, conse il pu 
‘life, contro quélli cha ballazo, © 
- Wandalfamo, Dal armpo aperto 
di Zapmattia Valantino di Aviano, ignoti 
bricconi eradioirono el asportapono 47 
piante di vite dei costo di Hre IS... 


° «Furto, Dal roisio aperto ‘annesso 
all'abitazione di Battaglia Giov. Batk, 
di Villasentina, ‘ignoti ladri rubarono 
‘indumenti 6 dauaro per Di dd 

lssa o forimenio, In, rissa, 


+ [par fatili motivi, Autonisi. Giovanni di 


Azzeno Dacimo, riportò ferita di. sol. 
fallo alla tempia e mano sinlattà, gua- 
abili in giorn 15, ad opera di Antonio 
Bernatdi, pregiudicato. © 





‘ GAONACA" CITTADINA 
-— Goncorranza- ultra-americana 
. Siamo agrivali a questola. | | 
Nell'intento di farci “la. più - Boca- 
nita concorrenza, taluza ha-- procurato 
di taglisre le gambe al. hostro gior 
nale... 8, bisogaa' confessarlo, per ua 
paio di giorni a°8 rineoito. o 
Per chi non 1» srpasse, ie gambe del 
giornale seno ‘i ‘cosidetti siriloni, mo 
deati nostri dooperetori, che si oconpano 
di diffondere quello ‘ghe noi abbiamo 
‘pensato, soritto a ‘stampato. 
» Per un paio di giorei dunque fe gainde 
attratto dello fallaci lusinghe di taluno, 
a:dafono a spasso per. souto loro... 
seaza il giornale, 


Pare l'apologo di Menenio Agrippal. 
Oggi cho ii giornale ha ricuperato. 


le garbbe, si affrettà a olieder scusa 
ai cortesi abbonati lettori degli in 
volontari ritardi avvenuti. nei giorni 
scorsi Dei giongere a da-tinazione, 

Quanto poi all'amico, che. d’aosordo 
son qualche altro {more solito nasca» 
sto dietro ia macchia) si dilatta di que 
sta piacevoli burlatte, dobbiamo ringra- 
riarlo dell'onore che ‘ci fa. 

Dismiife | riorrere a questi mazzi por 
ivopediro cha il Friul arrivi ai auoi 
lettori i Lo si tema dunque nessi 1? 


avevo dichiarato di raccogliete per de. 


aéino di “tegghignare,e di dle mala it 


“til imparziala; & del reato, sa cradono, 


glario? Qualehà cosa nel ‘gimpo feore: 


‘blamezdito Li degso pratico nel programme: 


utrò aidare orgoglinso. 


| guilo:saizbiamento, Lo auguro divque- 
“ Pal:Gorleio-a a tot gli' agricoltori del 


<86 feto geagli ‘propafatici per Pe 
ligne: a 


l'orchestfa Suesulig si dompleto, cioè 


“In! passe dura ancora grande appren- - 


“da' balio per divertire) negli nltimil giorni, 


= Certo 4 che noi da parte ‘masfra, va 
lendo di rimando favole concorrenza A. 
tigualohe altro giornale, doveefizio see 
dugnire r'gnardo ad Giò non oppiata via:. 


Fiaotiltarne io ogui*miblo la diffrfatoza. 


*.[%% Ma mot noti fardina ‘neanche. questo: 


d.preme troppo di nà fare «]-patiblico 
soherri dl cattivo general. 


E Ginetefati = libelllati, Dal 


Giornale di Udine di giovedì 18 feb. 
hraio corrente : 


x Il pubblico che — a parole — grida. 


cobtro le divetze forme del libellianio, 
in-prati-a. — quando gli ospita per la 
mani un gioraale she rifugga dal pub. 
“blicare fatti d'indole  psrsanale, get 


tandoio via dite: « Non d'é nidste dr 


RiUYO », & prende in mano il. giorcala 
libetliete, dicéudone ovria, ma... lag. 
gendolo atteritamente da ospo a fondo. 
« Se il'aignot pubblina gattazae da sà, 
‘avpga pemmeno degnarii d'uno sguardo 
i fogli Hbeltiati, questi, non. potendo 
alteachire, scomparirebbaro séuza bi. 
dogno di uleun codice, — a 
* Abbiamo uciennato più aspra alle 
forme del libelliamo: ‘queste sono varie. 
{ Epesso gerve di pretasto ii partito po- 


dibco, l'onestà, 1 diritti dal popolo {1}, 


per attaccare uns pereona u anche unta 
‘intera famiglia; ban intaso she il gior- 


nalo che ai fa poladino di tytte queste. 
‘buie Gose, uti heguo ole fi partito el 


loraleouto, integgiando ‘oggi al:govergo 


avro da fonestare. lItalia, +. 

- «Anzi, c'é di. meglio, 0 di. peggio, 
come si vaole: ci sonò dei giornalica 
baog di. maldicenza, che ta-pretendoro 
a rigidi conservatori nella faro. edizione, 
quotidiana, @: divengono. nisraradicali & 
sudialisti nella loro ascotida incarnazione 

d'della domeniga fi .G.0...- 
«E per dimostrare ti livore perso: 
tale, il libelliats (non trascura. veruna 
cocaslone; comincia colla polemico pe-. 
litica a finisco magari con atudiate cu- 
missioni nella relazione d'una pubbliva 
fanta, ta , LI 
. «Ora, dimandiamo tei, non.è una 
«vergagna per la..noatra società civile il 
lagciar vivere simili fogli libelli, che.non 


asrvoto ad atto che a sollelicare la 


stupida carlosità dei: pubblico, tram. 
tendo mobili lotte politiche in difana- 
‘gioni personalifo o... 

- * Fino R tanto ehe il: pobbiico nen 
Farà. giustizia da solo, i vodigi nulla po 
treuno contro i libellifti.» - n 


Lo conferenze finno  dectan» 
‘mente fortuna. Non c'è tempaccio che 
vigtoli le gentili a;gnore alle loro tia. 
‘piùs- stanze, ‘ad'i acrtesi signori ai Caf, 


nando il cinferenzisre ha il coraggio | 


‘di rogurei pila grande sala detl'Isutato 
‘Tecrico, sla pura a scroscio di pioggie, 
E jer sera ci fu la ‘riprova, Piorve è 
nevicò tatto ‘i! giorno, pioveva per brna 
alie.8 8° meazo: eppure ia sala era zeppa 
‘di siguore e di signori e atudenti, pér 
udire il prof. Dino Mantovani, cha da- 
“veva pariare di'ora (a parlò una 6 mazza), 
“eni tenia: Le maschere italiane... 

‘ Impossibile ‘risssamere la donferenza, 
ché i diacorai a forza degeritiiva ‘non 
gl rlasanione; mentro' si può efficace 
‘monte farlo per | discorsi a teslì, ad ar- 
‘gomentazionii, UU... 
© Esordì daglorà&ndo' la serielà anstera 
‘dd affuriatica della società moderan, nka 
‘non. dà luogo a rsiclazzi ghe pur erano 
arfé; 6, diativgnendo lo! masghore, da 
‘piazza, da ‘quelle del teatro, a tésori. 
‘vendole nelle varie apocha e fasi del 
‘caltaidoagopio delle’ sooletà Italiane, de: 
‘plorò' che hè ‘queste nò qualle ‘asisiabò 
‘più... 6 non'oei lignei sandibi del das 

rattint, e’ tiéi Bambinesohi: teatri della 

marionette, o nei lazzaròni insudiciati 
“6ha' dorrono fe piazze nei giovedi grassi, 
‘+ Dal-pr mo teatro greoo- romano, da 
b00 suui prima dell'éca volgure, passò 

— gon salti invero molte arditi, ma 
son dizione: a forma sémpra giaginto # 
‘ forbitiagima — pila commedia snera del 
‘medio ‘evo, alle maschere patentiate ita- 

inve (Pantalone, Arlecchizo, Brigheila, 

Pulcinella, 606.}, ed alle non pitentata, 
pe pnt vere ed attuali (Ferravilla è 
‘“onmpagnia). . 

Psriò di Goldoni e di Guzzi, che 

— l'uno uofente, l'alim» volenté — pare 

orearono mascilere:'o'delle esistenti ar- 
'fiaticamente, a con vauteggio artigtign, 
(approfittarono, 00 I 

‘ Tntersesd-agani, ii simpatico donfaren- 
giore, «el dilusgarat silla commedia 

improvvisata, — ordinariamente ‘Jalla 
maschere — della’ quale ‘noi abbiamo’ 
solo io storino riodrdo, e orfticando serta 
drammarirgia moderna che da l6 afiatt. 
‘8 l'esilio ad ogei vivagità, apigliatozza 
ed ailegria dal teatro. 

Pur troppo — diciamo noi — eggi 
ai va più al teatro è soffrira ed a tri; 
temente peneare, che a divertita ed. 

a dilatare, © ° 


‘ Chiuse — e nastro avviso — la beit-1- 


lante' @ divertente conferenza, pigliandu” 
fa g0s8 troppo gul serio... trattandosi: 
di maschere. o. 


przipnale, a domani a qualunguùa altro. 
potere, casomai nuova sciagure: pres: 


+ 
I LIL 


- Boclctà Agenti di commer- 
cio, L soci, come albiamo arinnasiato, 
sod gofvonatt in asssmblea: otdiuaria 
por domani alle ora 2 el mézto:pom. 
nei lovait della Vamera di ‘ovmmertio. 


“ Manca csoperativa:udiae» 
se, ij azionisti della‘ Banva coopera. 
tiva sono ‘convocati in assémblen’ ge: 
nerale per domani, nei lovaii.della veda, 
alle ore 10 ant. .: 


- Bauca di Udine, Gli azionisti 
della Banow di Udine. sono qonrunati 
ini -assertblea’  gererale péridottani! alle 
core 18 merldi néi Iodali” delli” Bance 
stessa, E coin: 
Cotontfolo, Gli szioatati dal-Co. 
‘ tonificin sane donvocati in assemblea 
‘generale per domant'alle ore: $ pom. 
ei iuceli delia: Banca di-Udine,.s 


BSocletà parchét. (GI zio. 
niati della Sovistà ‘piarchetti apho ‘hon- 
vooati ip assemblea gasorali por da- 
maoi alle ora & pom, nai.:lonal: -della 
Camera di gumaaepoto:: LL. 





























. I 1*. . 
' 


Società del trim. Gil'aziodisti 
dei tram: cittadino sono: convodati in 
asssmnbiea per lanedì p. vi alie. ore IU 
ant. nel: tocaij della. Camera di -g0m. 
smergo, . *, i | | 


Lt 
"Lira 


Miagazaino gotierale ces». 
peratito di ooneune,: Ci, viene 
GOMMDIOREO E tia 
‘L'assemblea degli azioniati per Fiatitu» 
'Etoid det.magézzioo noopbialito idonei - 


J.somo, si è riunite jeri sera: per l'appro- 


«vazione dello Stbtuto, ia... 
Stanta l'ora tarde, non st potè disou- 
terlo completamente è si è perolò pta- 
bilito di obutilmare questa sérta 20 aper. 
tate discussiohe, ia 
Si nvreriono di ed Autti vaclot"blta 
vi hugno. lotaresse,; e- sono: :vivamanta 
pregati d'intervenire all'adavunza atuasa 
Che avrà luogo nella asia maggiore del 
paluszo Ceriazal, sede detta Bogialà 
implagati civili, NUTI 
uo siuidvate cite fugge, Uno 
studente della Souola Teenida, non Gi è 
noto pur quale manognza; vehlfa giorni 
sono sospuao dalle! tanoni, Egli itopres- 
‘Bionnto per questo: ceetigo, ce. timoroso 
di presenteral cai gonitori, oha.sono di 
‘provinoia, oredette bano di (uggira, o, 
per quazito sa he Ga, Bedthra abbia .proso 
la risolazione Ut predate li odofina, 
“> Bi'ipretero tutta lo migra nadesbàtia 
. per ferie irimvatriare, ed: è 4:sperare 
che la pecorella amarrita ritorai presto 
alt'erile, ova sarà nogoita indubbiamenta 
dall'indulgenza è ‘dal perdogo dei’ ge- 
niberi, E tI n 
anita silltare. Programma dei 
“pezzi di musica ch verfanna eseguiti 
dorcani D1 febbraio dalie ‘dre 12.80 alla 


È, pomeriliane in, piazza V..E,idalla 
Banda del 46° fanteria: .. e 
1. Marcia - "e. «Bhibaro 
#, Canzone e duetto ‘« Malsktor - IRE 
I Ragn+ ta ii Ghomss 
0: Valtaeri« La Sveglia si: . (Gatti 

£, Duetto «Rima Boscaasgra= Verdi 


8, Pot-Pouriy «Il Barbiere di... 
Siviglia » | _ ..0..Koasini 
‘8. Polka «Ls petit Due »- "°° 1ieoog. 
i i ta a FAL Ieri 


- « Rbiflettere, La: paziente: riflessione 
;sulle soslta del rimedfo ahe. deve tha. 
rirvi è l'unici mezzo atto allo acopo, 
‘Nel seoclo del vapore ‘4 dell’ alattrico 
‘tutto at #uola Ta Wi lauipòi Perfino il 
« guarire! H:da ciò quantò vittima. Dridia 
affetto dai diluvio della spactalità-.oha: ci 
affogu, diffusò. con, grande. ramore ed: K 
‘suon di banda, Na gieta maalattridat ito 
‘ban bene prima di scegliere il rimaîlio, 
‘Mon vi fidare della specialità bhe ‘intio- 
‘iono appena nate, Saegliete ‘quella delle 
quali il tempo fr. la loro. viltoria/Tali 
,one le paetine di Mera del prof... 
Mazgolini di Rome, che priva di. pre- 
parati d’appio e terpina ada, come al- 
‘or0s spettalità  conaitatit sontengono, 
‘gono indiostiasime a vinosià la itivipianti 
malattia di gola,.i raffreddori, l'asma, ed 
evitano ia modo speciale la fogosi alla 
laringe ed ai bronchi, Nacquero or son 
trent'anni modestamente, ma hen presto 
i popolo: na’ riconobbe la joro vtilità, 
tanto che per l'iminenea richiesta fa 
obbligate” l'inventore a ricorrerà: alla 
macohise el ui grandi apparecchi per 
corrispondere a tutti, parohè ‘mnatnrando 
it frutto’ del rubus fraticosta, che no! è 
le loro base, nei -goli tre ‘inegi’‘aativi, Fa 
inestieri vincere ui tempo coll'opetvéità, 
Si vendoao a dire L.ia avatola. Sono 
confezionata coma la celebre. Parigline 
dal medesimo antore, Si vendono .in 
nite le migliori farmagia, UT 
cDaposifo nico 10 UDINE presso ia:fatma» 
cio di i. COMESSATTI. — Teneria ia 
micia BOTNER. alla Croce di Meta, fare 
macia Reulo ZAMPIRONI'—. Balinno, fafmacia 
FORCHLLINI — Trisste «farmacia PREN- 
{H1NI, farmacia PERONITI, 0 


Per chi va da gopaelisro, In 
«via Prefettura n. 9, wi effitlano abiti 
da maschera in :cosiuné, &. domino & 
pressi modiciasimi, 00.00 


” 





ibiivia ussinze, ‘Ofite fatte alla 


“d are gn gs sli ti 
Bri ragotio; tre g — pas RA 
1 pgllaf ‘prof Moseimo, live 1. 
«Le offerte’ al ricavotio' sli'uffisio dalla 
Congregazione: di Carità, 


see Tio cho'balla 


"a. Li dell'Istituto Filodrammeilioo, 
> sode abc più: volta. aanunviato,' R- 
Rogi” ‘questa’ sera, ‘Bllo ore g si 

n jnarva, : 
I. Comitato per i 
signori:Sooi ‘ché rion: fivsanero ancora 
coH' biglietio di-ricontsolmento, potrarno 
‘ ritirarlo pressò la ‘sede dell’Istitato Fi- 
: Lodkazsitioo {(Pelatio Tellipl; vis Calto» 


nidi Ndr ere ia di È 
a gna n 


1 andiza n.1 


. 


af ere ben a 


“:it‘biatto’ dd! Circolo oporati; avià puro 
SOCI questa sera alle ‘oré d nella sala 
Di, 


penutima di cammopale, vi sarà on grende 
n - nego bal Alte” ee verrà 
petA da tela. dae 


fielia Sàle" Cesohin pore ai 


iS 801 Yi sarà vu grande veglione, ma 


53 soherato. 

x 'Bagpiar» che in detta. sera-la. sala 
si BATÀ: addobbata e aplendidamente illu- 
2 rfibata, com par: li ‘bal'o-dat clreolo 0- 
DÈ perai a i 
Tu Jngresso cent, 80, Le signore donne 
pi gode c:804%8; mapoh-:va,c80t.-35, Per "i i 
€ e dépsa cont 25. 


2 ‘Anche al Pomo. d'oro ‘agata 8 i sera 
5 sgirballofà. 


«ci . 0° : o cn 
sagi eSbas de È na t.% 


i È 
i ‘Osservazioni meteorologiche 
tazione ‘Wéipè — R. Tatitato:Teonico 










:746.5 | 748.9 } 740.1 
“3 BT Ti. dI 


COp;. lor,. lov: [ “top. — 
1 SIL9 {fasc | 205 
. razione = E 
3, «Hei Hiloee, | . ch 
ci Per ogotigà. da 
7 Tompiratura (odbine: , RI 
tninima DI 


Temperatora minima all'aptelo ; 288: 
Tale pra mme melagriva dall'Ufaoîo è ggli» 


‘- strale di Roma, riteruto alla ora'6 pom. 
-*. del 18 febbraio 1892: 
sE Tema probabile: 


Venti. forti mar. glonalì, uu coperto 


eagle a Congregazione di Carità, in morte. 


Hallo” aveorta | 


lai n. 7)° dalle-ora 7 nile 9 pomeridiane. 


I | Tentro ‘Nazionale domani, domenica 


tmbriani paria priuoipalmente. per 


da pe a Nubi... - 

l antunziano A}outa interrogazioni 
‘e une mozione .l Ferrari. 
altri sulla situazione attuale della 


tata, .. . 
i prega | déphtati che la: pre-- 


sentatono a riflettere all'effetto che guò 
‘fare fuori delta Camera la prima parte. 
di 1 questa ntozione. 

‘ Orede sin malo asagarare u pantoo. 

Si direbbe che Roma .sia--in - preda 
all'anarchia, 

Non si tratta che di. pochi fasical! 
Il buon santo degli Gperai rispose, la- 
vorando, alle provocazioni. 

ale ]n. pena di lasciar credere ciò 


‘sha non:è? Se Ferrari non consenta a 


‘ritirare ja #uu morlone, non per me, 
ma per la serietà del paese, chiederò 
IF ripvio- a sei magì, 

Ferrari (Luigi) ussinura che non fu 
mogso. da apinto partigiano, Credava 
chela | FAppresentavea nazionalo non po 
isgn6 rimauere indifieranto ad uno stato 

«di 6o$e;.cha' non . può. chiamare altri. 


menti ché anormale, 


»- La ala è: levata fra..tumulti 


alle 
ore 7 15. 


:. BBNATO DEL RSGNO 
. Bedute.dal 19... 
: Pregidenia FARINI. 
«- Nella seduta d'oggi, in seguita: alla 
"diseuaeiona. del ‘progetto 


{ tozno agli ed sì manicomi, Majorana, 


“con pioggie; mare ‘agitato o grosso ape. 


c- gialmente: coste «neridionali, Tempera 
ni 3 tara ite apecikimente Italia: inferiore; 


z ° 





NEL "TEMPIO. DI TEMI 


. i, CT ‘tribunale 
Utenza del 18; febbraio 1892, 


3 BértolattiAogelo di. Giacomo, e De 
Lucca: Fraticesco fu Andrea, pontadini 
© èdi (Paedia, sinputati di contrabbando 
‘ezuechero, furono coydannati in via s0- 
sv lidale alla ‘munita di vitro 237, ed il Bor- 
tolutti, in sua ‘apécialtà ad alico 227 
lire di multa. 

Merluzzi Alessandro: di Givv:. Batt, vi, 
di Udine, per minabete “e salitrath ai 


Prop, ge nitorj,:1 apnee; 
Bari. Toga, di Aagelo, runia da 


s 
mm. 
" 


“Corano, per cnniravvenzione alla vigi- | 


gilanza speciale della P..S., 48 giorni 
li Faclnaione. Canoa 


PARLAMENTO. NAZIONALE 


ci SAMERA. DRI DBI DAPoTATI 
Seduta ant. del 19, 


Presidenga Biawoneni: è 





mesi, di. 


"a 
ar 


Radinl, come stat aiguro; d'egridoltare 


il Heponde dendo Bpiegazioni ed asgicura- 

« zioni, alla Interrogazione di Toaldi: anlla 

' ‘. fatitazione in Ro 

si 1 le colturé*pure, perle selezioni 6 

Pr fermento de! vinu, 

i svi interroga Branos eul pagamento 

di "i dei noli del: materigia ferroviario, 

4 Branca da spiegazioni che «soddisfano 

» l'interrogante, > 
Incomincia la disonastoge su] disegno 

a legge relativo agli uiti gindiziari 8 

. ai servizi di cancelleria, 

x Pugliese (primo oratore insoritto) 

= parla gontro il progetto. . 

ui Nasi Corio di; bodo il progetto, 


° 


fi 


me di un Jahoratorio. 


{ gia, ma nella massima parto degli Stati 


|-mentanea coalizione di radicali a di gat- 


Auche, Shivito è contrario alla leggo 


"i di qui ‘Bone. A. -riliéro. il carattere.fi- 
. sente, 


“ per combattere il Gabioetto alla sus 
“ polirioa. 
“De Beruacdis sombattò la logge af 


‘fermando che il goveron'se:ns. vale per | 


i ‘ spogliare i contribuenti, 
i «Anche-Napodano‘ parlà contro,- - 


Giovagnoli approfitia di questa legge 


Martelli è un avversario della lesna 


meno Rocentuato dei precedenti, Fa ob- 
biezioni d'ordibe generale, 


emendati a 


relature, riferisce intorno 8 molla; pe- 


‘ tizioni di deputazioni provindiali, dichia. 


.rando che dei voti manifeatati fu te 
‘nuto‘conto nel progetta. Quindi, a nome 


dell'ufficio centraie, propone ll rinvio 


della petizioni agli archivi. 

“ «Il presidente: metto di voti la propo» 

sta dell’officio centrale che- è approvata. 
‘Invita ‘pot ‘il relatore a. riferire in 

torno aì coordinamento del progett» di 

legge, per quanto riguarda gli uetiooli 

‘aggi dati. 


n DELL'ULTIMO VOTO 


tella: Comera 


pa] 


* Una erisi in vista. 














Bi telegrafa da Roma in data di jori 


a Aera: 
Tia scene sospdalone del prooesso pei 


fatti del 1. maggio, e il fianco fatto” 


isri del Ministero alla Camera, fauno. 


| Impressionato, non solo molti deputati 
della maggioranza, me anche il Quirivale, 
« Bi annoozia infatti che Rudini sbb». 


na Jungo colloquio epl re, Di: Radini, 
(pet salvare ia situazione, vorrebbe af 
frettare una crisi parziale «a compiere. 


‘il progettato rimpasto del Miniatero, Ma' 


il.re si sarebba riservato di far sa- 
sapere il sno avvino, 


Si erede petò che al Quirinale pro. 


valga il consiglio di lasciare il gabi 


natto in balìa del sno destino, evi. | 


tando wa crisi extra parlamentare. 


-- n 


LA CRISI MINISTERIALE 


în Francia 





:- Continuano ad essere commentate in 
vario senao le dimissioni del Ministero, 
e quindi il modo con cui Carnot dovrà 
risolvere le ‘orlai. 

Dietro: desiderio sepressa da Caritot, 


il Ministero dimissionario si riani jeri | 


alia 8 pam., e dopo lunga disoussione 
mantenvé. ferme le proprie dimissioni, 
Il Ministero gi racò quindi al sompleto 


da Carnot, ‘col- quale! ebbe una lunga. 


‘o0oferenza, -cha ebbe termine coll’ ac- 
osttazione delle dimissioni da parte del 
, Proaldente della Repubblica. 


Nota i Comune, che la crisi del Mi- 
bistero francese non è che uno dei sin. 
tomi del muovo 8 vastissimo agitarsi 
‘del. partito cattulico, ‘nor sola in Fran- 


‘d'Europa; essendo provato che es la Vit- 
toria dell'opposizione si dere alla mo- 


tolici, sono questi ultimi, capitanati da 
De Mut, che hanno deciso della acon- 
‘fitta ministeriale, 





a Barzilnie | 


di legge in- | 


di ‘ieri alla Camera, l'on. 






| gioni di economia, 


tyno: da membri.della commis- 


‘nerà una Commissione per stu: 


‘soccupati si riunirono. : Persi 


1L FRIULI 


merone con 


Norte E DISPACUI 


DEL. MATTINO - 


‘Jorì a ad 


La giornata di ieri a Hoinn 


passò pressochè tranquilla. Quai- { 
che assembramiehto; lo: Booppio Pa 


di un paio di castagnole, e 


molto panico nella: ‘popolazione J' 


e in Vaticano. 
Il Re fete una Toga pas- 


seggiata in carrozza neì quar- | 


tieri centro dei disoccupati, 


principalmente al Prati. di. Can 


stello, 


HW. niovimenté.. diplomatico” Stiposo 


L'Italie dice che, salvo la 
nomina dell'ambasciatore a Pa- 
rigi, si.sospenderà .per ore il 
movimento diplomatico par ra- 


Una riunione. fell’oppostzone — 


Oggi ' ‘negli uffici della Ri-| 
qua. si riunirà «nuovamente 


‘opposizione. 


Per la questione delle ipoteche 


‘In seguito alla discussione 
Ri. 
naldi e' Giampietro. si- dimet- 


sione pel progetto delle conser- 
vatorie delle ipoteche. 


Per la questione monetaria 
Il ministro: Luzzatti  nomi- 


diare la questione monetaria, 
rispetto alla lega latina. 


Menolick restituisce i .milloni 


Telegrafano da Aden in data 
di ieri che Menelick ha fatto 
versare da ‘Ras Makonnen 4 
quei consolato itàliano 20 mila 
talleri, in. conto rimborso del 

restito fattogli dalla” Banga 

azionale, < 


Grave incendio presso Genova 


Genova 49 + Questa motte 
un incendio violentissimo di- 
strusse lo Stabilimento metal 
lurgico Roncallo a Sampierda- 
rena, 


Circa 300 opersi rinavgono | 


disoccupati. 


I funerali di Perez 


Palermo 19 — Nel pomerig- 
gio si celebrarono i funerali 


el senatore. Perez, che. riusci. 


rono imponenti. i Mega 


( disoccupati dî Torino 
Torino 49° — Stamane i di- 


stono nel rifiutare i sussidi del 
Comitato di NOCCOPSO; DAela 
incidente. 


L'amica Francia 


Comune nelle sue informazioni 

—: che le truppe francesi alla 
frontiera, si.vauno da parecchi 
giorni ‘rinforzando.. 


AVVISO AGLI AGRIGOLTORI 
° Vendita ci concime 


prodotto dai cavalli del Reggi- 
mento Cavalleria Lucca 18 in 
‘Udine. 

Concime da caricarsi in 
quartiere a lire @.60 al quin- 
tale. 

Concime da caricarsi al De- 
posito dell’ Impresa a lire 0.70 
s4 quintale, 

aricato in Vagone Stazione 
Udine a lire 0,180 al quintale. 

Per quantità maggiori di 500 
quintali prezzo da couvenirsi. 

Dirigersi al fornitore del Reg- 
gimento ‘. €. Hiossati, Casa 
De Toni, in Giardino geande — 
Udine. 


- 











È confermato — serlve il] 





‘restringimenti uretrali, 
‘ritenuti anche da primari medici, incursbili , 


|'denziale virià malicamentosa del 


senza macchiare Ia pella. 





° VENRZIA mi. 
A i è. 
Rand Ii 9} god. 1 o” 
53! hei tag 100 - 


si È 
i e Ia 
da tua 






bo Cred, Yan, nomin 
to Ven, Coste. nomin. 
difioto Vene. fina apr. 
bllig= Prediito di Yonetl è protal 


a vista - 


#07. De 


Soia 


ai n — 196% 118.7 

mo, 108. Sla 

i 3 a 2530 26.40 8. 87 
mei 4 af sie, 
—71390/-— SE a 
si CRA — cd 


Avinthrs, . . * 
Vienns- Telon 
Hanon nostri: 
Pezgi da 39: fr.) 


—, 





‘Ntoonti ” 
Banca Fiazioneia E 14%), 
ib Lat, — intaréisi nuantici» 
ta'5 #/, e titoll garantiti dallo Stato 
Palio fina di Conto Core. sesto & *. 
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TLISTIVO peria ROS . [000 


AI o "num 


* DI NUMERI 
della 


Oraîide Bottorta Nazionale |. 
DI PALERMO — 


che VANSR: nell' eètrézioni ‘del BI 
dicembre 1891 di premio di tip 


100,000. 


vinse pure nella medéalma estrazione 
uD sito premlo minore, è malgrado otò 


“FORINO 13 . | continue a aoncorrere; e‘utte lè) stra 
Rand. o. —92/15‘—IRend.fins = Raf28/= | zioni euaneselve è può vincera. altri 
ICP. Midi 4070 |Rinsa Gib, Sali | molciestmal premi:da ire 
a» Mor. ti —,—|Lanif, Row, 1080|-— i 
Crod, Mob, 4[+.—ICot, Cantoni  d48|—* _ da 
Banoe Nas. 816 Navig Gun. BIS 200,000 - 100,000 10,000. 

« 0 rie *.Zucoh.- 846}. . 
Orale att rl oranvri* Se 5000 = 1000 = 150 _ 500 
Banca Sson Ta|—.—jSoo, Venetia = 45/— 

Banca Tibor, .; 25|--—[ObbI, Merid. 509/-— 
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